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1. DL 118/2021

2. DOCUMENTO FONDAZIONE NAZIONALE COMMERCIALISTI

"Misure urgenti in materia di crisi di impresa e di risanamento aziendale.

Il ruolo dell'organo di controllo."

3. CODICE CIVILE

3.1 ART. 2086 COMMA 2 C.C.

3.2 ART. 2257 C.C.

3.3 ART. 2380-BIS COMMA 1 C.C.

3.4 ART. 2381 COMMI 5 E 6 C.C.

3.5 ART. 2403 COMMA 1 C.C.

3.6 ART. 2403-BIS COMMI 2 E 3 C.C.

3.7 ART. 2406 COMMA 2 C.C.

3.8 ART. 2407 C.C.

3.9 EX ART. 2409 C.C.

3.10 ART. 2475 COMMA 1 C.C.
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4. PRINCIPI DI REVISIONE ISA ITALIA

4.1 ISA ITALIA 300

"Pianificazione della revisione contabile del bilancio"

4.2 ISA ITALIA 315

"L'identificazione e la valutazione dei rischi di errori significativi

mediante la comprensione dell'impresa e del contesto in cui opera"

5. DOCUMENTO "Norme di comportamento del collegio sindacale"

5.1 Norma 3.5 "Vigilanza sull'adeguatezza e sul funzionamento

dell'assetto organizzativo"

5.2 Norma 3.6 "Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento 

del sistema di controllo"

5.3 Norma 3.7 "Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento 

del sistema amministrativo"



Nuova formulazione dell’art. 2086 c.c. – Adeguati assetti 
organizzativi
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➢ La nuova rubrica dell’art. 2086 (“Gestione dell’impresa”) individua nella

predisposizione di assetti adeguati il cuore della funzione gestoria, la cui

paternità (e responsabilità) va riferita a chi di tale funzione sia investito.

➢ Si tratta quindi di una clausola generale che impone un dovere di corretta

gestione rispetto ai modelli di organizzazione collettiva dell’attività e che

riveste quindi un valore di novità sistematica di centrale rilevanza.

➢ La norma cardine dell’art. 2086 C.C. viene richiamata esplicitamente anche

nei riformati articoli: 2257, 2380-bis, 2409-novies, 2475.

➢ Lo stesso concetto viene quindi «precisato» in funzione delle tipologie e

modalità di organizzazione dell’impresa (società semplice e quindi società di

persone, S.p.A., S.r.l.) ma resta fermo il carattere di paradigma generale.

L’imprenditore (= gli amministratori) 

DEVE (parametro di diligenza) istituire 

assetti organizzativi ADEGUATI
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➢ Diventa quindi fondamentale comprendere natura e caratteristiche del

concetto di «assetti organizzativi, amministrativi e contabili»

➢ Occorre chiarire la portata del profilo di «adeguatezza».

➢ Rispetto all’adeguatezza degli assetti organizzativi vanno bene compresi i

diversi ruoli (declinazione dei verbi) degli organi sociali:

o Gli Amministratori delegati curano l’adeguatezza degli assetti organizzativi

(che devono essere adeguati)

o Il C.d.A. valuta gli assetti (art. 2381 c. 5 C.C.)

o Il Collegio Sindacale vigila sull’adeguatezza (art. 2403 C.C.)

o Il Revisore acquisisce conoscenza degli assetti organizzativi e di controllo,

al fine di pianificare le risposte di revisione ai rischi individuati (ISA 300 e

segg.)

o Ruoli di internal audit, comitati di controllo del rischio, ecc.
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AR = IR x CR x DR

AR = AUDIT RISK (RISCHIO DI REVISIONE)

IR = INHERENT RISK (RISCHIO INTRINSECO)

CR = CONTROL RISK (RISCHIO DI CONTROLLO)

DR = DETECTION RISK (RISCHIO DI CONTROLLO)

Il rischio di controllo (Control Risk, in sigla CR) è l’eventualità 

che gli scostamenti significativi d’informativa di bilancio non 

siano evitati e, se già presenti quando si svolge il processo 

formativo del bilancio, non siano individuati e corretti 

tempestivamente dal sistema di controllo interno della società 

revisionata (ad esempio, questo rischio è pari al 100% se si 

ritiene che il sistema di controllo interno sia incapace di 

prevenire scostamenti significativi).
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➢ Isa Italia 300: Pianificazione della revisione contabile del bilancio

➢ i rischi identificati e valutati di errori significativi (ad esempio, un

aumento nei rischi identificati e valutati di errori significativi in una data

area della revisione richiede di norma un corrispondente incremento

nell’estensione e nella tempestività della direzione e supervisione dei

membri del team di revisione e un riesame più dettagliato del loro

lavoro)

➢ A causa di eventi inattesi, o di cambiamenti nelle condizioni, o di

elementi probativi acquisiti dai risultati delle procedure di revisione, il

revisore può avere la necessità di modificare la strategia generale di

revisione e il piano di revisione e, quindi, la natura, la tempistica e

l’estensione delle procedure di revisione conseguenti pianificate, sulla

base della riconsiderazione dei rischi identificati e valutati. Ciò si può

verificare nel caso in cui il revisore venga a conoscenza di informazioni

che divergono significativamente da quelle disponibili all’epoca della

pianificazione delle procedure di revisione.
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➢ Isa Italia 300: Pianificazione della revisione contabile del bilancio

➢ l’identificazione preliminare delle aree in cui può sussistere un livello di

rischio più elevato di errori significativi

➢ l’importanza attribuita al controllo interno in tutta l’impresa per il

successo della gestione della stessa

➢ il processo o i processi utilizzati dalla direzione per identificare e

predisporre l’informativa richiesta dal quadro normativo

sull’informazione finanziaria applicabile, inclusa l’informativa che non

proviene dalla contabilità generale e sezionale

➢ gli sviluppi significativi nell’attività dell’impresa, inclusi i cambiamenti

nelle tecnologie informatiche e nei processi aziendali, i cambiamenti dei

membri della direzione con responsabilità strategiche, le acquisizioni, le

fusioni e i disinvestimenti
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➢ Isa Italia 315: L’identificazione e la valutazione dei rischi di errori significativi

mediante la comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera

➢ Controllo interno - Il processo configurato, messo in atto e mantenuto

dai responsabili delle attività di governance, dalla direzione e da altro

personale dell’impresa al fine di fornire una ragionevole sicurezza sul

raggiungimento degli obiettivi aziendali con riguardo all’attendibilità

dell’informativa finanziaria, all’efficacia e all’efficienza della sua attività

operativa ed alla conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili. Il

termine “controlli” si riferisce a qualsiasi aspetto di una o più componenti

del controllo interno.

➢ Procedure di valutazione del rischio – Le procedure di revisione svolte

per acquisire una comprensione dell’impresa e del contesto in cui

opera, incluso il suo controllo interno, al fine di identificare e valutare i

rischi di errori significativi, siano essi dovuti a frodi o a comportamenti o

eventi non intenzionali, a livello di bilancio e di asserzioni.
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➢ Il revisore deve documentare nelle carte di lavoro:

➢ la conoscenza acquisita del sistema contabile e di controllo interno;

➢ la valutazione del rischio di controllo e, quando da lui ritenuto efficiente;

➢ i test di conformità eseguiti per ridurre l’ampiezza dei test di validità.

➢ indagine (per la comprensione e svolta principalmente tramite interviste

ai responsabili di funzione);

➢ osservazione (principalmente per la comprensione ma in taluni casi

anche per la convalida della procedura come nel caso delle istruzioni

inventariali utilizzate per l’inventario fisico di fine anno);

➢ ispezione (principalmente per la convalida ma anche se il campione di

documenti è molto ristretto – 1 o 2 documenti – per la conferma della

comprensione dei controlli della procedura);

➢ riesecuzione (quasi esclusivamente per la convalida della procedura

con campione adeguato rispetto alla riduzione del rischio che il revisore

vuole raggiungere rispetto agli obiettivi fissati in pianificazione);



Prevenzione e valutazione del rischio di controllo – spunti 
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➢ note descrittive;

➢ questionari;

➢ liste di controllo;

➢ diagrammi di flusso

➢ walk trought test

Il processo di comprensione e valutazione dei rischi e del sistema di controllo

interno progettato per individuarli e mitigarli è un passo obbligatorio del lavoro

di revisione legale. A differenza di quanto richiesto ai sindaci il revisore limita la

sua indagine ai rischi e ai controlli che afferiscono il bilancio e l’informativa

finanziaria, sempreché essi, a suo giudizio, rappresentino rischi significativi

nell’accezione propria dei principi di revisione.
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Qualora dovessero emergere dubbi sull’integrità della direzione sarà

necessario coinvolgere l’organo amministrativo e di controllo (quando

applicabile) e verificare che esistano le condizioni per poter svolgere il lavoro

secondo i normali requisiti di una revisione legale che presuppone, pur

dovendo obbligatoriamente apprezzare il potenziale rischio di frode, che il

lavoro sia svolto in un ambiente integro.

Se il revisore, dopo aver rappresentato le debolezze dell’ambiente di controllo

all’organo amministrativo e di controllo, dovesse concludere che le debolezze

esistono e non sono state rimosse, potrebbe anche concludere di rinunciare

all’incarico attivando la procedura prevista dal regolamento attuativo del D.Lgs.

39/2010 del 2012.
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L’ordine dei commercialisti di Milano ha elaborato una check list denominata

«Scheda di rilevazione delle anomalie rilevanti (Early Warnig)»

Per la parte riguardante i controlli interni ci vengono suggerite le seguenti

criticità:
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➢ Incapacità di stimare un prevedibile andamento aziendale,

superando la tradizionale logica di analisi dei dati consuntivi;

➢ Incapacità di valutare la sostenibilità prospettica del debito (DSCR)

➢ Incapacità di valutare l’equilibrio economico-finanziario, quindi

considerare i flussi finanziari e non più solo dinamiche economico-

patrimoniali

➢ Incapacità di monitorare costantemente la situazione debitoria (con

particolare attenzione alla segnalazione dei ritardi nei pagamenti

«reiterati e significativi»
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Il DL 118/2021 alimenta l’importanza del flusso informativo con l’organo

amministrativo ai fini del superamento della crisi.

La segnalazione deve essere “tempestiva”: in assenza di precise indicazioni

normative, l’attivazione dovrà avvenire senza indugio, non appena siano note

le condizioni che legittimano l’accesso alla procedura. Inoltre, tale segnalazione

dovrà essere motivata circa il percorso logico che ha indotto a ritenere

necessario l’accesso alla composizione e dovrà contenere l’indicazione di un

termine, non superiore a 30 giorni, entro cui l’organo di amministrazione dovrà

riferire sulle iniziative intraprese per porre rimedio allo squilibrio.

La tempestiva segnalazione e la vigilanza sull’andamento delle trattative sono

valutate ai fini della responsabilità di cui all’art. 2407 c.c.
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La segnalazione tempestiva sembrerebbe soddisfare le condizioni per 

l’esenzione dalla responsabilità se gli amministratori, nei 30 giorni successivi, 

abbiano riferito sulle iniziative intraprese e si siano attivati per il superamento 

della crisi, non rilevando – fuori dall’ipotesi di iniziative irragionevoli o 

inadeguate – l’effettiva capacità risolutiva del rimedio individuato.

L’organo di controllo dovrebbe intensificare lo scambio informativo con l’organo 

di amministrazione per valutare la fondatezza della risposta, attivandosi in caso 

di irregolarità della gestione. Nell’ipotesi di inerzia dell’organo di 

amministrazione, invece, ai fini dell’esonero della responsabilità per l’omissione 

degli amministratori, l’organo di controllo, attivando la dialettica societaria, 

dovrebbe convocare l’assemblea ai sensi dell’art. 2406 comma 2 c.c.
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L’assenza di iniziative, d’altra parte, dovrebbe rappresentare per l’organo di

controllo un indizio comprovante una gestione gravemente negligente o di

dubbia legittimità e regolarità, con la conseguenza che, al fine di evitare ogni

addebito, l’organo di controllo sarà tenuto ad attivare i poteri strumentali al

corretto svolgimento dell’attività di vigilanza.
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➢ Nel caso in cui il risanamento dipenda dall’efficacia e dall’esito delle

iniziative industriali assume precipua rilevanza il piano d’impresa per il quale

nella check-list di cui alla Sezione II sono state recepite le migliori pratiche di

redazione dei piani, ferma la necessità che l’esperto, nell’esaminare il piano,

tenga sempre conto di tutte le variabili che vi incidono.

➢ La redazione del piano di risanamento è un ‘processo’. Esso presuppone la

presenza di minimi requisiti organizzativi (par. 1 della presente Sezione) e la

disponibilità di una situazione economico patrimoniale aggiornata (par. 2

della presente Sezione).

➢ 1. Il requisito dell’organizzazione dell’impresa

➢ 1.1.L’impresa dispone delle risorse chiave (umane e tecniche) per la

conduzione dell’attività? (a cura dell’imprenditore). In difetto,

l’impresa individua il modo per procurarsele.
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➢ 1.2.L’impresa dispone delle competenze tecniche occorrenti per le

iniziative industriali che l’imprenditore intende adottare? (a cura

dell’imprenditore). In caso contrario, l’impresa tiene conto solo delle

iniziative industriali per le quali sia realisticamente in grado di

disporre, eventualmente acquisendole sul mercato, delle

competenze tecniche occorrenti.

➢3.3.L’organo di controllo ed il revisore, quando in carica, ritengono che il

quadro fornito dall’imprenditore sia completo e adeguato? (a cura

dell’esperto)

➢3.5.L’impresa dispone delle capacità e delle competenze manageriali per

realizzare le iniziative industriali? (a cura dell’imprenditore).
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➢14.2. Al termine dell’incarico l’esperto redige una relazione finale che

inserisce nella Piattaforma Telematica e comunica all’imprenditore e, in caso

di misure protettive e cautelari, trasmette al tribunale, mediante accesso al

fascicolo telematico, affinché il tribunale possa pronunciarsi sull’efficacia

delle misure. Alla relazione hanno accesso, per il tramite della Piattaforma

Telematica, l’imprenditore, i suoi professionisti e l’organo di controllo ed il

revisore legale, se in carica, e, ai soli fini della liquidazione del compenso, il

soggetto che ha nominato l’esperto. L’inserimento della relazione finale nella

Piattaforma Telematica è necessario ai fini dell’archiviazione del

procedimento da parte del segretario generale della camera di commercio,

industria, artigianato e agricoltura competente.



Grazie per 
l’attenzione
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